
Corso di studio in breve 

In conformità con il progetto educativo dell'Università, incentrato sulla formazione integrale 

della persona e sulla centralità dello studente, il Corso di Studi in Scienze e Tecniche 

Psicologiche ottempera a esigenze distinte ma complementari: da un lato sottolinea 

l'autonomia degli studi psicologici, solidamente radicati in una tradizione scientifica, dall'altro 

valorizza il carattere interdisciplinare della psicologia. In questa prospettiva il Corso di Studi si 

propone di aiutare gli studenti ad acquisire: a. conoscenze su metodi e procedure di indagine 

scientifica psicologica; b. competenze operative e applicative della psicologia; c. esperienze e 

capacità di operare professionalmente nell'ambito dei servizi diretti alla persona, ai gruppi, alle 

organizzazioni e alle comunità; d. competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione 

dell'informazione nelle diverse aree della psicologia; e. abilità nell'utilizzo, in forma scritta e 

orale, di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre all'italiano, con particolare riguardo 

all'attività di ricerca e alla condivisione del sapere psicologico. Per quanto riguarda la 

dimensione dell'interdisciplinarietà, il Corso di Studi riconosce e sviluppa la sinergia e la 

contiguità della psicologia con altre aree del sapere, fra cui la filosofia morale (soprattutto 

rispetto ai temi di psicologia morale, di neuroetica, di bioetica), la logica e la filosofia della 

scienza, la psichiatria e, attraverso l'erogazione di corsi opzionali, le dimensioni economica, 

giuslavoristica e medico-legale. Questi insegnamenti intendono fornire una formazione di base 

o integrativa, quale pre-requisito dell'habitus mentale dello psicologo e parte integrante della 

sua sensibilità umana. 

Nel perseguimento degli obiettivi sopra indicati, il Corso di Studi prevede un percorso a Y, con 

un primo anno in comune per tutti gli studenti e dal secondo anno due curricula che preparano 

i laureati a svolgere la loro attività negli specifici campi lavorativi. 

 

Il curriculum in Psicologia Clinica e di Comunità mira a formare figure scientifiche e 

professionali capaci di operare valutazioni psicologiche attraverso gli strumenti diagnostici 

opportuni, elaborando altresì interventi preventivi e consultivi, e utilizzando processi rigorosi di 

raccolta e di elaborazione dei dati. In particolare, il curriculum mira a far acquisire: 

- capacità di diagnosticare i processi ed i quadri psicopatologici più diffusi nell'individuo, nella 

coppia, nella famiglia e nei gruppi; 

- capacità di svolgere azioni di consulenza, attività di prevenzione e di ricerca psicometrica, 

sulla base di un'elevata preparazione a livello progettuale e operativo nei diversi ambiti teorici 

della psicologia clinica e di comunità, e con approfondita ed aggiornata conoscenza 

scientifico-metodologica dei modelli teorici di riferimento e d'intervento; 

- capacità di utilizzare strumenti diagnostici appropriati alle diverse fasi del ciclo di vita, a fini 

conoscitivi e di supporto al progresso individuale; 

- capacità di utilizzare strumenti strutturati di valutazione dello sviluppo, normale e patologico, 

in ambito cognitivo, comunicativo-linguistico, emotivo e sociale; 

- capacità di utilizzare strumenti strutturati di valutazione della personalità; 

- capacità di valutare la qualità dell'istruzione e dell'apprendimento, individuando sia 

potenzialità positive che difficoltà o disturbi. 

 

Il curriculum in Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni prepara ad attività in servizi 

pubblici e privati finalizzati ad un impiego ottimale delle risorse umane nei contesti lavorativi ed 

organizzativi, tramite l'analisi dei processi psicologico-sociali che sottendono alle prestazioni e 

alle relazioni interpersonali. In particolare, il curriculum mira a far acquisire: 

- conoscenze approfondite sui metodi e le procedure della ricerca psicologico-sociale nei 

contesti lavorativi e organizzativi; 

- capacità di applicare tecniche di ricerca, diagnosi e consulenza per l'intervento finalizzato alla 

presa in carico di problemi comportamentali e cognitivi dell'individuo o aree di criticità del 



gruppo, nel contesto organizzativo o lavorativo; 

- capacità di analisi dei contesti ambientali, organizzativi e sociali tramite tecniche di 

valutazione qualitative e quantitative; 

- conoscenze ed esperienze di base delle principali tipologie di metodi e strumenti impiegati 

nella selezione, formazione e valutazione delle persone e dei gruppi in ambito lavorativo, nelle 

organizzazioni e nelle istituzioni; 

- capacità di raccogliere, mediante tecniche qualitative e/o quantitative, dati relativi alla cultura 

ed al clima organizzativo, al comportamento organizzativo ed alle sue determinanti 

psicologiche (personalità, intelligenza, attitudini, motivazione); 

- capacità di concorrere con altre figure professionali alla progettazione, realizzazione e 

valutazione di interventi, anche innovativi, nelle organizzazioni pubbliche e private, nelle 

istituzioni sociali e nella comunità. 

 

Il Corso di Studi prevede lo svolgimento di stage e tirocini, nonché attività curriculari di 

responsabilità sociale, che consentono di tradurre le conoscenze teoriche in esperienze 

pratiche, favorendo un più rapido inserimento nel mondo del lavoro. 

La laurea prepara in modo adeguato alle lauree Magistrali in ambito psicologico, in particolare 

a quella offerta dal Dipartimento di Scienze Umane dell'Università Europea. 


